
 
SCHEDA INSEGNAMENTO 

AA. 2014/2015 

 
1. NOMINATIVO DELL'INSEGNAMENTO 
Letteratura teatrale italiana 

 
2. CREDITI ASSOCIATI ALL'INSEGNAMENTO 
12 CFU 

 
3. CORSO DI LAUREA 
Laurea Magistrale in Progettazione e gestione dei processi formativi 

4. ANNO DI CORSO 
I anno 

 
5. NOMINATIVO DOCENTE  
Angelo Romano 

6. CURRICULUM DEL DOCENTE 
Angelo Romano professore ordinario di Letteratura italiana nell’Università del 
Salento, è stato borsista CNR a Londra, dove ha studiato con Giovanni Aquilecchia, 
specializzandosi sulla letteratura italiana del secolo XVI. Le sue indagini interessano 
prevalentemente il Cinquecento (Pietro Aretino, Giovanni Giustiniani da Candia, 
Michelangelo Biondo, Celio Secondo Curione) e il Sette-Ottocento (Vincenzo Monti, 
Luigi Capranica e Ippolito Nievo). 

 

 
7. PROGRAMMA  
«1945-2015: Narrativa italiana, teatro e canti della Resistenza italiana». 

L’insegnamento della Letteratura teatrale italiana si snoda lungo un arco temporale 
compreso tra il Medioevo e l’Età Contemporanea, in un contesto storico-geografico 
che non rifugge da contatti con la cultura europea. È inoltre previsto lo studio di 
alcune delle più significative opere teatrali italiane, immerse nel contesto della 
cultura letteraria che le ha prodotte, con particolare riferimento alla narrativa, al 
teatro e ai canti generati durante e dalla Resistenza italiana. 

 



8. RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI 
Lo studente dovrà intendere le problematiche discusse a lezione, organizzando i 
concetti e acquisendo quelle abilità conoscitive in grado di fornire percorsi critici 
necessari alla valutazione della metodologia di ricerca. 
 
9. TESTI DI RIFERIMENTO 
Testi d’esame 

 

Sezione prima: Che cosa fu la Resistenza 

 

1) Storie della Resistenza, a cura di Domenico Gallo e Italo Poma, Palermo, 
Sellerio, 2013, pp. 21-26 (Che cosa fu la Resistenza), 49-64 (Angelo Del 
Boca, Un uomo ordinato. Il dizionario del partigiano anonimo); 

2) Antonio Meluschi, La vita non aveva più alcun valore, in Storie della 
Resistenza, a cura di Domenico Gallo e Italo Poma, Palermo, Sellerio, 
2013, pp. 65-76, 421-422, 427. 

 

Sezione seconda: La Resistenza italiana tra memorialistica, letteratura e 
filmografia 

 

3) Pietro Chiodi, Banditi, Torino, Einaudi, 1975 (lettura integrale); 
4) Gino Rizzo, Alle origini della memorialistica partigiana: ‘Banditi’ di P. 

Chiodi (1946), in Gino Rizzo, Su Fenoglio tra filologia e critica, Lecce, 
Milella, 1976, pp. 177-205; 

 

5) Beppe Fenoglio, Il partigiano Johnny, Torino, Einaudi, 1968 (lettura 
integrale); 

6) Maria Corti, ‘Il partigiano Johnny’ di Beppe Fenoglio, in Letteratura 
italiana: le opere, vol. IV, tomo 2, Torino, Einaudi, 1993, pp. 811-834; 
 

7) Renzo Biasion, Sagapò, Torino, Einaudi, 1991, pp. 31-62; 
 

8) Enzo De Paoli, Il cinema e la prima Repubblica. Da “Roma città aperta” 
a “Il caso Moro”, Barzago, Marna, 1995, pp. 17-25. 

 
Sezione terza: Teatro e Canti della Resistenza italiana 



 
9) Raffaella Ilari, Teatro partigiano, fumetti che raccontano le donne della 

resistenza, in «Domani», a cura di Maurizio Chierici, del 29/04/2010; 
10) Canti della Resistenza italiana, a cura di A. Virgilio Savona, Michele L. 

Straniero, Milano, Rizzoli, 1985, pp. 5-21, 39-40, 60-64, 73-75, 187-190, 
336-342, 535-539. 
 

 
10. PROPEDEUTICITA' 
Nessuna. 
 
11. ORARI E LUOGO DI RICEVIMENTO DEL DOCENTE  
prima e dopo ogni la lezione, e inoltre il mercoledì dalle 16 alle 19 presso lo studio 
del docente. 

Recapito docente 
studio: Ex Dipartimento di Scienze Sociali e della Comunicazione, via dei Salesiani 
n. 2, Palazzo Cnos, stanza n. 5 (piano terreno) 

tel.: 0832-296519 

e-mail: angelo.romano@unisalento.it 

 
Bacheca elettronica 
pagina docente raggiungibile mediante il sito istituzionale Unisalento su 
http://www.formazione.unile.it/Phonebook... 
 
 
12. ORGANIZZAZIONE DELLA DIDATTICA 
Il corso si articola in 60 ore di lezioni frontali, suddivise in incontri settimanali. I 
primi incontri saranno di carattere introduttivo e illustreranno gli obiettivi del corso, 
la bibliografia e le modalità di valutazione. I successivi incontri saranno dedicati 
all’approfondimento dei testi teatrali e agli argomenti teorici del Corso. 

 
13. FREQUENZA 
Si consiglia di frequentare regolarmente le lezioni. 

14. EVENTUALI ATTIVITÀ DI SUPPORTO ALLA DIDATTICA 
Sono previsti dei seminari di approfondimento di tematiche affrontate durante il 
Corso, e saranno svolti dal docente e/o suoi collaboratori. Sono altresì previsti 
Incontri e Colloqui individuali con il docente e/o i suoi collaboratori (previo 



appuntamento) per chiarimenti in ordine ai temi affrontati a lezione, esecuzioni di 
alcuni celebri canti della Resistenza italiana, proiezioni di noti film ispirati ad episodi 
della guerra partigiana italiana (1943-1945) e a talune vicende belliche del secondo 
conflitto mondiale (1940-1945). 

 
15. METODO DI VALUTAZIONE/ACCERTAMENTO DEI RISULTAT I 
L’esame è orale. Durante la discussione lo studente dovrà dimostrare una 
approfondita conoscenza degli autori e tematiche attraverso le quali si sviluppa la 
Letteratura teatrale italiana dal Medioevo all’Età Contemporanea, nonché un’analisi 
delle capacità interpretative, critiche ed espositive dello studio dei testi d’esame.  

16. CRITERI DI AMMISSIONE ALL’ESAME 
È richiesta la prenotazione (esclusivamente on line tramite la procedura 
informatizzata di Ateneo) con anticipo rispetto alla data di inizio appello. L’orario 
dell’appello va inteso come indicante l’apertura della sessione di esame. 
 
17. DATE DI INIZIO E TERMINE DEL CORSO 
Secondo semestre 2015 – Inizio e termine secondo il calendario didattico della 
Facoltà . 
 
18. CALENDARIO PROVE DI ESAME 
Si rimanda al calendario generale degli appelli – pubblicato sul sito di Facoltà . 
 
 
 

 


